C^ual conforto ricerchi o miser alma 
Ad alleviare il doloroso affanno? 
Dell In santa amislà mi dotta un carme 
Che flebilmente, o sventurata, gridi, 
O sventurata Italia piangi. Ah piangi, 
L'Omero tuo, il tuo Poeta è morto. 
E già polvere il corpo e mulo il labbro 
Più non udrai l'armonizzar divino 
Che 1' antico schiudea sovran tesoro 
Onde superbe andar la Grecia, e Roma, 
E delle losche genti alma teina 
Tu mìa bella Fiorenza. Uè ascoltare 
O Itala terra più ti ila concesso 



Quella virtù di gral 



Ma ecco sorge la fama, e già dispiega 



Munti ci questa spirava che s'appella 
Aura vital. Forte la tromba intuona 
Di lido in lido il snon rimbomba e freme, 
Tutto di' accerchia il giro della terra 
Feudo l'afe fosco, e vie di stella in stelli 

M Jivin della Ciocia alto delubro; 
Kd ivi a" pie de' secoli rollati, 



( lie al forte rombo delle penne scoi 
Aperto via al volo della Dir*, 
Splende di Iute si raggiante o pura, 




f t ) 

Clio avviva il giorno all'occhio che la scerne. 

Spira la terra quasi nube un fiato 

Dì mille soavissime fragranze. 

Par elle natura letiziando abbellì, 

E di mezzo al delubro, in suon divino, 

Alma voce prorompa in questi accenti. 

Salve Spirto gentile alma ben nata, 
Che al primo vero orni' ogni ver deriva. 
Discinta e sciolta del terrestre limo , 
A tranquillar ti vieni in dolce ostello! 
Codi'l premio dovuto a lue fatiche, 
Cingi l'alloro, e cingi la corona 
Che il mondo vano li promise in terra. 
Qui si gusta la pace, e qui la vita, 
Ogni bel premio qui virtude ottiene, 
Salve spirto gentile alma ben nata! 

In ta miri lo «uni de' giovinetti 
Che sortir generoso egregio senno, 
In to miri ogni saggio, c al tuo contento 
Di nuova speme suo valor conforti. 
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Vedi o mollai codeslo mondo in guerra 
Dall'una all'altra ripa, e farsi oltraggio 
Uomo ad uomo cosi, elio in duolo e in pianto 
Ciascun suo di finisce innanzi a sera. 
Tedi mai sempre allo splendor dell' oro 
Acquistar lustro il vizio, e Etarsi oppressa 
Virtude avvolta in poverelli panni. 
Vedi l'invidia e la calunnia fella 
Scoccare a chi più sa più acuto strale. 
Vedi oziar -vagando le contrade 
Petulante superbia falsa e nera, 
Ili sapienza pur Testilo il manto 
Morder l'onore a ijucsta gente e a quelli, 
A sol fin di sbramar l'alma rabbiosa. 
Vedi '1 dono miglior che Dio largisse , 
Dello 'n lui letto l'ammirando acume 
l'arsi ottuso nell'ozio e nella ignavia, 
O quel che d' ogni male è mal peggiore 
Alla più pura filosofie' onda 
Ir derivando errori a mille n mille 

f 
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Onde Ghutilii d'ogni voce mala 
Abbandoni la Iena, ed o E n*. villa 
In quel si rìrila spaventoso botcn 
V I delitto primier dannò tua rana 
A pasturar con le sfrenale belve. 

0 tniscrn molta! pur li conforta: 
OLMia l'odio, lo sdeeno, obblia gli alla 
Da vendetta recedi, l'ire ammorba, 
E col cor puro, c con la mente intera 
Al gran volume di natura apprendi 
Qual più agevol lì Ei segnati chioma 
A driltameate luhlimar tuo volo. 

In quel volume 1 bel creato ammira 
Tolto il percorri, e col pensier penetra 
A .ruanti l'universo alti portenti 
In aen racchiuda. Mira con qual legge 
Si componga ogni curpo. e presa forma 
Della sua verde età 1' ultimo Gore 
IWvfmcnte trapassi e si dissolva: 
(Joiodi mischialo di sostarne nuove 
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Nuora forma rivesta, e torni a vita; 

Ma vita sempre che rinasce e muore. 

Mira pel vaslo degli eterei campi 

Quasi mari ili luce ardenti Soli 

Riversar fiumi d'affocati raggi, 

A dar vigore alle natanti moli 

Clic opache e fredde ruotali per gli sxEnffì. 

Mira l'aria, il calor, l'acqua, le arene 

Celar de'lor composti 'I gran mistero, 

L'una l'altra mischiarsi, e tutte insieme 

Dar forma al tutto. Mira quale hall vita 

Alti monti di porfido e basalto: 

Mira fosfori mille, « eomo vive 

H Jljistiiiejjgiar de'lucidi lapilli. 

Mira l'erbe, le piante, i vaghi odori. 

L'immenso variar degli animali. 

Mira le Iil-Ivo obbedienti e prone 

Al costante incitar dell'appetito 

Vita condurrò vagolante oscura. 

Mira le mille articolar favelle 
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L' uon> sublimalo, c a quest'eccelse sfere 
Informarsi la mente, e acidume in tetra 
Le numerali noie, il carme, il canto, 

Quell'uria e sola, che al cangiar di clima 
Nuove foggio riveste, e ovunque posa 
Ogni ombrato scntier torna seieno. 

E qui del tuo sapere, o noni mortale, 
Fiso è '1 grado maggior; fa che il comprenda, 
E poi con retta lance la tua possa 
Libra severo, ed equo assumi il pondo 
Ondo lieto condurli a questa pace. 

Qui la voce si tacque , tremolanti 
Sfolgoreggiar più limpide le sfere, 

La bianca chioma iu raggi convertila 
Nuova rifulse vaga stella in Cielo. 
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